
gruppo italiano volano fino a rag-
giungere guadagni più che doppi ri-
spetto all’indice settoriale. Ma dal-
lo scorso aprile cadono bruscamen-
te. E non è un caso che la crisi nella
maggioranza di governo so sia acui-
ta proprio allora». Secondo il So-

le-24 Ore si sarebbe formato un «ap-
proccio ideologico» tra gli analisti
nel giudizio di Mediaset derivante
dalle sue connessioni politiche.

Il legame tra partiti, decisioni del
governo e aziende non è nuovo e
non riguarda solo il gruppo Berlu-
sconi. La storia italiana è piena di
favori, sostegni, incentivi e, pur-
troppo, di indebite commistioni a
vantaggio di questa o quella azien-
da. Ma la realtà del premier è uni-
ca, non ci sono paragoni. E non è
sufficiente affermare, come fa il
saggio Fedele Confalonieri che po-

trebbe lasciare la presidenza Media-
set l’anno prossimo, che essendo il
conflitto d’interessi conclamato al-
lora è più facile controllarlo. Proba-
bilmente le aziende e i manager del-
la Fininvest potrebbero lavorare
meglio e conseguire risultati altret-
tanto brillanti se non fossero così le-
gati alle sorti politiche del proprie-
tario. Oltre ai litigi con Fini e alle
mangiate con Bossi, Berlusconi de-
ve fronteggiare le conseguenze di
inquietanti affari del passato. Un
passato che ritorna. Ormai si avvici-
na la data del giudizio sul risarci-
mento che la Fininvest deve pagare
alla Cir di Carlo De Benedetti per il
lodo Mondadori: la cifra di 750 mi-
lioni è stata ridotta del 40% dai con-
sulenti del Tribunale. Il problema è
che Berlusconi proprio non vuole
pagare.❖

p Il passato che ritorna È prossimo il giudizio sul risarcimento alla Cir per il LodoMondadori

Feltri, il pressing
del Pdl non lo salva
Sospeso per 3mesi

Pena dimezzata, ma per Vittorio
Feltri resta la sospensionedell’Ordinedei
Giornalisti per il caso Boffo. Sei mesi gli
erano stati inflitti dall’Ordine della Lom-
bardia per la campagna contro l’ex diret-
tore di Avvenire, ieri l’appello all’Ordine
nazionale è finito con una pena, definiti-
va, a 3mesi di sospensione. La decisione
èstatapresainunclimaditensione,carat-
terizzato anche da un intervento a gam-
batesadi80parlamentariPdl (tracuiGa-
sparri)cheavevanoscrittounaduralette-
ra per influenzare i consiglieri a favore di
Feltri. Primadidecidereper i 3mesidi so-

spensione, ilConsiglioavevabocciatoa
maggioranzalepropostediunasempli-
ce censura e di una riduzione della pe-
naa2mesi.Allaterzavotazione,ilConsi-
glio si è spaccato esattamente a metà:
66votiperconfermare lacondannaa6
mesi e 66 voti per la riduzione a 3. Alla
fine,secondoregolamento,haprevalso
la soluzione più favorevole per l’”impu-
tato”. Nella sua audizione, ieri Feltri ha
addossato le responsabilità del caso
Boffo al suoviceSallusti, cheè in attesa
del verdetto dell’Ordine lombardo per
la stessa vicenda. «Fu lui a portarmi la
notizia e a garantire che era stata con-
trollata», «Non mi aspettavo niente di
meglio»,hacommentatodopoilverdet-
to. Per tremesi, Feltri nonpercepirà sti-
pendio e nonpotrà scrivere articoli.
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L'editore de Il Giornale, Paolo Berlusconi, esprime «la piena e incondizionata solidarietà a
Vittorio Feltri, ingiustamente colpito da una sentenza di sospensione dell'Ordine dei Giornalisti.
Ancoraunavoltasicercadicolpireunadellepochevoci libereeautorevolidelpaese,consanzioni
chenonvengonoapplicate per casi analoghi, opiù gravi, relativi ad altrimezzi di informazione».
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